
 

 

Decreto n. 1063/2026 

All'Albo on-line 

Ad Amministrazione Trasparente 

Al sito web 

Alla R.S.U. d'Istituto 

Alle OO.SS. territoriali del comparto Scuola 

Alla DSGA 

 

DECRETO IN AUTOTUTELA -  FRAZIONE ORARIA DOCENTI/ALUNNI 

 

OGGETTO: Annullamento in autotutela ex art.21-nonies L. n. 241/90 del Decreto Dirigenziale n.  

1008 del 10.9.2026  recante “Disposizioni recupero frazioni orarie per riduzione unità di lezione a 50 

minuti a.s. 2026/27” - Nuove disposizioni 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275; 

VISTO il DPR n.  122/09 art.14 sulla validità anno scolastico; 

VISTA la L. n. 241/90 e in particolare l'art.21-nonies sull'annullamento d'ufficio; 

VISTA la Circolare Ministeriale n. 243 del 22.9.1979 che disciplina la riduzione dell'ora di lezione per cause 

estranee al personale; 

VISTA la Delibera Giunta Regione Puglia n. 315 del 20.4.2026 (BURP n.31 del 20.4.2026) - Calendario 

scolastico regionale a.s. 2026/27, con inizio 17.9.2026 e fine 8.6.2027,  relativo Allegato B - Direttive per 

adattamento fino a 3 giorni; 

VISTA la delibera del Consiglio d'Istituto n. 118 del 13.5.2026 con la quale, per comprovate esigenze di 

trasporto pubblico e pendolarismo esplicito ed implicito, si è disposta la riduzione oraria (50 minuti ad ora) 



 

 

per le ore I-V-VI-VII,  senza obbligo di recupero né per i docenti né per gli allievi (Decreto n. 991 del 

29.5.2026); 

VISTO il proprio precedente Decreto Dirigenziale n. 1008 del 10.9.2026, con il quale, per mero errore 

interpretativo, è stato disposto l'obbligo per il personale docente di recuperare le frazioni orarie di 10 minuti 

derivanti dalla predetta riduzione; 

VISTA le rimostranze presentate a questa Dirigenza (prot. n.13341 del 29.9.2026 – prot. n. 13521  del 

1.10.2026 con la quali si eccepiva la illegittimità del suddetto obbligo di recupero per contrasto con CM 

243/79 e all’art. 43 CCNL; 

CONSIDERATO che la CM 243/79 stabilisce espressamente: “Non è configurabile alcun obbligo per i 

docenti di recuperare le frazioni orarie oggetto di riduzione disposta per motivi di trasporto”; 

CONSIDERATO che la Corte dei Conti, Sez. Giurisdizionale Puglia, con sentenze n.123/2018 e n. 45/2020, 

ha escluso profili di danno erariale in fattispecie analoghe di riduzione oraria per causa di forza maggiore 

(trasporti-percentuale di pendolarismo); 

RITENUTO che il Decreto n. 1008 del 10.9.2026 sia affetto da vizio di violazione di legge ed eccesso di 

potere e che sussista l'interesse pubblico concreto ed attuale alla sua rimozione al fine di ripristinare la 

legalità e prevenire contenzioso; 

RITENUTO di dover procedere all'annullamento in autotutela entro termine ragionevole ai sensi dell'art.21-

nonies L. n. 241/90; 

VISTO il CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 del 18 gennaio 2024, con particolare riferimento 

all' art. 43, cc. 5 e 8; 

PRESO ATTO del confronto svolto in seno al Collegio dei Docenti nella seduta del 7 ottobre 2026 e le 

delibere n. 1 del 7.10.2026 (CdD) e n. 155 del 7.10.2026 (CdI); 

CONSIDERATO che il buon funzionamento dell'Istituzione si fonda sulla cooperazione e sul 

riconoscimento reciproco del lavoro di ciascuna e di ciascuno; 

RICONOSCIUTO che la copertura delle assenze brevi è essenziale per la regolarità delle attività didattiche 

e per la fruizione dei diritti contrattuali di tutto il personale, e che essa va assicurata con gli strumenti previsti 

dalla normativa e dalla contrattazione, su base volontaria; 

SENTITA la DSGA per gli effetti contabili; 

DISPONE 

 

 



 

 

Art.1 – Annullamento 

Per le motivazioni in premessa, è annullato in autotutela, con effetto ex tunc, il Decreto Dirigenziale n. 1008 

del 10.9.2026 nella parte in cui dispone l'obbligo di recupero delle frazioni orarie per riduzione a 50 minuti, 

nonché la Circolare n. 72 del 24.9.2026 attuativa dello stesso.  

 

Art.2 – Conferma riduzione oraria e validità anno scolastico 

1. Resta confermata la riduzione dell'unità oraria a 50 minuti per causa di trasporto-pendolarismo ex art.43 

comma 8 CCNL. 

2.  Si dà atto che il calendario d'Istituto 14.9.2026 - 8.6.2027, con n. 3 giornate di chiusura per adattamento 

calendario scolastico (8-9 febbraio 2027 - 7 maggio 2027), garantisce n. 171 giornate effettive di lezione su 

n. 5 giorni, corrispondenti a n. 205 giornate su 6 giorni previste da DGR Puglia 31.5.2026, assicurando la 

validità dell'anno scolastico ex art.74 D.Lgs. n. 297/94 e ex art.14  DPR n. 122/09. La riduzione oraria non 

incide sul computo dei 200 giorni. 

Art. 3 – Effetti sul personale 

1. Nessun obbligo di recupero è configurabile a carico del personale docente per le frazioni orarie oggetto di 

riduzione. 

2. Il servizio prestato con unità oraria ridotta si intende quale servizio regolarmente ed interamente prestato a 

tutti gli effetti giuridici ed economici. 

3. La DSGA è incaricato di disapplicare qualsiasi decurtazione stipendiale e di procedere al ricalcolo se già 

operata. 

 

Art. 4 – Finalità aggiuntive 

Il presente provvedimento stabilisce i criteri organizzativi dell'orario scolastico per l' A.S. 2026/2027, al fine 

di garantire il servizio alla comunità studentesca, valorizzare la professionalità docente e assicurare un clima 

di lavoro sereno ed equo. 

Art. 5 – Copertura delle assenze brevi 

1. Le sostituzioni dei colleghi assenti sono organizzate in modo autonomo dalla riduzione oraria. 

2. Vi si provvede, nell'ordine, con: a) ore a disposizione previste nell'orario di servizio; b) docenti 

dell'organico di potenziamento, ove assegnati e nei limiti della normativa; c) ore eccedenti su disponibilità 

volontaria scritta, retribuite con il MOF secondo i criteri definiti in contrattazione d'istituto; d) supplenze 

brevi, nei limiti di legge e di bilancio. 



 

 

3. La disponibilità è volontaria, equamente distribuita e priva di conseguenze in caso di mancata adesione. 

4. La lettera c) opera dall'approvazione dei criteri in contrattazione d'istituto e nei limiti delle risorse 

disponibili. 

Art. 6 – Tutela dei diritti individuali e conciliazione vita-lavoro 

L'organizzazione delle sostituzioni garantisce a ogni docente la piena fruizione di congedi, permessi e ferie 

previsti dal CCNL, senza penalizzare la continuità dell'offerta formativa. 

Art. 7 – Trasparenza 

1. I criteri di gestione delle sostituzioni sono resi noti al personale e le ore effettuate sono registrate. 

2. Le assenze legittimamente fruite e le sospensioni programmate delle attività didattiche non comportano 

alcuna ricaduta sull'orario del docente. 

Art. 8 – Disposizioni finali 

1. Il presente decreto entra in vigore dalla data di pubblicazione, con effetti dal 19.10.2026, e sostituisce ogni 

disposizione precedente incompatibile. 

2. L’'annullamento dell'obbligo di recupero e delle eventuali trattenute ha valore retroattivo (ex tunc) 

dall'inizio dell'anno scolastico, mentre le regole operative sulle sostituzioni si applicano a partire dal 

19.10.2026.                                                                        

3. È pubblicato all'Albo online e trasmesso alla R.S.U., al Consiglio d'Istituto, al Collegio dei Docenti e al 

personale amministrativo. 

 

 
                                                                                                         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 PROF. GIOVANNI TARTAGLIA 

 Documento firmato digitalmente ai sensi  
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